
Settimanale di informazione e cultura    Anno LXXXVIII 27 ottobre 2025    azione – Cooperativa Migros Ticino

�   TEMPO LIBERO

39

Regolamento per i concorsi a premi pubblicati su «Azione» e sul sito web www.azione.ch
I premi, tre carte regalo Migros del valore di 50 franchi, saranno sorteggiati tra i partecipanti che avranno fatto pervenire la soluzione corretta entro il venerdì seguente la pubblicazione 
del gioco. Partecipazione online: inserire la soluzione del cruciverba o del sudoku cliccando sull’icona «Concorsi», homepage in alto a destra. Partecipazione postale: la lettera o la 
cartolina postale che riporti la soluzione, corredata da nome, cognome, indirizzo del partecipante deve essere spedita a «Redazione Azione, Concorsi, C.P. 1055, 6901 Lugano . Non si 
intratterrà corrispondenza sui concorsi. Le vie legali sono escluse. Non è possibile un pagamento in contanti dei premi. I vincitori saranno avvertiti per iscritto. Partecipazione riservata 
esclusivamente a lettori che risiedono in Svizzera.

ORIZZONTALI
1. �Vesti da magistrati
5. Mangia con ingordigia
10. �Pianta con foglie carnose usata 

in erboristeria
11. �Se si pesca, si mette al fresco...
12. L’attore Selleck
13. Il dei tali...
14. Antica lingua francese
15. Danno un punto a scopa
16. Le prime volte
17. Anagramma di otri
20. Una villa di Roma
21. Desiderio poetico
23. Viene in camera dopo me...
24. Simbolo chimico del sodio
25. Fine, termine per Virgilio
26. Fiume polacco
27. Ponce all’acquavite
28. Un pesce
29. Una donna fra i Titani
30. Piccola rana verde
32. �Documento Unico  

di Circolazione

33. Una corsa a Londra
34. Prefisso che vuol dire vino
35. Verbo attivo
36. Ninfa greca delle acque
37. �Pianta dalle proprietà 

emollienti e antinfiammatorie

VERTICALI
1. �Nome femminile
2. Vi nacque van Gogh
3. Gigante biblico
4. Simbolo chimico dell’elio
5. Soffrono per amore
6. Pari... senza gol
7. Le ghirbe del cammelliere
8. Pronome personale francese
9. Le iniziali dell’attrice Muti

11. Prefisso replicativo
14. �In botanica è noto come  

mal bianco
15. Un figlio di Poseidone
18. Clamorosa lite
19. Cura tutti i mali
22. Motore a Londra
23. Spiazzi nei boschi
25. �Il Galdino... dei  

«I Promessi Sposi»
26. Governò l’Egitto negli anni ’70
27. Particelle cromosomiche
29. Aggettivo possessivo
31. Un articolo
33. Simbolo chimico del radon
34. L’Harris famoso attore
35. Le iniziali del cantante Leali

Cruciverba
La moglie al marito: «Caro, 
stasera c’è la partita, 
invita i tuoi amici che ho 
comprato la birra!» – «È 
grave?» Scoprite la risposta 
della moglie risolvendo il 
cruciverba e leggendo le 
lettere evidenziate. 
(Frase: 2, 4, 5, 2, 9, 1, 2, 6)

Sudoku
Scoprite 
i 3 numeri 
corretti 
da inserire 
nelle caselle 
colorate.
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Giochi e passatempi Vinci una delle 2 carte regalo da 50 franchi con il cruciverba
e una carta regalo da 50 franchi con il sudoku

Soluzione della settimana precedente

LA PAROLA MISTERIOSA – Parola misteriosa: CHEROFOBIA  
suo significato: PAURA DELLA FELICITÀ

 Ghost of Yotei, un ritorno senza rivelazioni
Videogiochi  ◆  Il seguito di Ghost of Tsushima amplia il mondo di gioco con il selvaggio Hokkaido 
ma perde l’intensità narrativa del primo capitolo

Davide Canavesi	

Da qualche anno il Giappone sta 
guadagnando sempre più popola-
rità mainstream. Che sia l’accetta-
zione di fumetti e cartoni animati, 
meglio detti manga e anime, come 
forma d’intrattenimento per tut-
ti e non per un invisibile sottobo-
sco di fanatici Otaku, oppure per il 
crescente numero di turisti che, ap-
profittando della relativa debolezza 
dello Yen giapponese, decidono di 
visitare il Paese del Sol Levante in 
massa. Il mondo dei videogiochi è da 
sempre uno dei punti che uniscono il 
mondo intero alla cultura nipponica. 
E non solamente perché Nintendo e 
Sony PlayStation sono entrambe so-
cietà giapponesi ma anche e soprat-
tutto per quei giochi, anche molto 
famosi, ambientati proprio in Giap-
pone. Tuttavia, non sono poi tanti gli 
studios di videogiochi non basati nel 
Paese che siano riusciti a catturarne 
l’essenza in modo da offrire un pro-
dotto che sia al contempo godibile e 
fedele alle tradizioni, sia da un pun-
to di vista iconografico sia per quel 
che concerne l’atmosfera. Basti pen-
sare al recente Assassin’s Creed Sha-
dows, accompagnato da lunghe po-
lemiche riguardo ambientazione e 
rappresentazione di questa cultura 
ben distinta.

Una delle eccezioni alla regola è 
Sucker Punch, studio di videogiochi 

che si trova a Washington, negli Sta-
ti Uniti. Ghost of Tsushima, uscito nel 
2020, è stato quasi universalmente 
apprezzato sia da pubblico che cri-
tica. Ora, a cinque anni di distan-
za, ecco arrivare Ghost of Yotei. Ab-
bandonati gli atolli al largo dell’isola 
di Kyushu in favore dell’Hokkaido, 
nell’estremo nord del Paese, que-
sto nuovo gioco tenta di ricatturare 
quella formula che così bene ha fun-
zionato qualche anno fa.

Ghost of Yotei si lascia alle spalle 
le gesta del samurai Jin Sakai: que-
sta volta saremo protagonisti della 
storia di Atsu, una donna guerriera 
temprata da molte lotte, non da ulti-
ma la campale battaglia di Sekigaha-
ra, che, nella storia reale, rappresen-
ta uno dei momenti più cruciali del 
Giappone del 1600. Lasciato il sud, 
Atsu ritorna alla sua terra natale in 
cerca di coloro che hanno brutal-
mente trucidato la sua famiglia. Al 
suo ritorno trova l’isola oggetto di 
contesa tra due schieramenti: un 
gruppo di assassini, ritenuti respon-
sabili delle sofferenze della protago-
nista, e uno shogun intenzionato a 
conquistare il territorio. Non resta 
altro che rimboccarsi le maniche e 
affilare la spada.

Ghost of Yotei è in quasi tutto e per 
tutto un notevole passo avanti ri-
spetto al gioco precedente. Il titolo, 

specialmente su PlayStation 5 Pro, è 
un’assoluta delizia per gli occhi. Pur 
non mostrando i panorami che più 
comunemente associamo al Giappo-
ne, ci permetterà di visitare vasti ter-
ritori sconosciuti ai più. Dalle cime 
innevate dell’imponente monte Yotei 
a campi fioriti, villaggi Ainu e for-
tezze samurai. Il gioco è interamen-
te doppiato in italiano e in giappone-
se e offre diversi «filtri» per cambiare 
non solo l’aspetto del gioco, come la 
modalità Kurosawa (ispirata al fa-
moso regista nipponico) ma anche 
la colonna sonora con la modalità 

Watanabe che sostituisce le musiche 
originali con versioni lo-fi particolar-
mente apprezzabili.

Durante le sue peripezie, Atsu im-
parerà progressivamente a combatte-
re non solo con una katana (la spa-
da classica giapponese) ma con tutta 
una varietà di armi offensive che for-
niscono un bel ventaglio di tecniche 
e tattiche di combattimento. Al gio-
catore la scelta di un approccio di-
retto o indiretto nell’affrontare i va-
ri pericoli dell’isola. Peccato che, a 
differenza del gioco precedente, non 
ci sia più nessun conflitto mora-

le tra il comportarsi onorevolmen-
te in battaglia oppure usare qualsi-
asi mezzo pur di sconfiggere i nostri  
avversari.

La ricerca di vendetta di Atsu la 
porterà anche a interagire con tanti 
personaggi, alcuni buoni e alcuni de-
cisamente cattivi senza però dimen-
ticare missioni e ricerche più calme 
e rilassate. Un tempio nascosto, un 
altare da onorare o una volpe nella 
neve alta da rincorrere, il mondo di 
Ghost of Yotei è particolarmente vivo 
e intrigante da esplorare.

L’unico vero problema di questo 
gioco è la storia. Più debole rispet-
to al precedente, si basa sulla trita e 
ritrita vendetta personale. In questo, 
Yotei manca di quell’anima che in-
vece era così presente in Tsushima. 
Forse s’è voluto creare un gioco dalle 
tematiche fin troppo moderne, in cui 
una samurai donna è accettata sen-
za batter ciglio, al posto di mettere 
in avanti una storia in cui dobbiamo 
dimostrare il nostro valore e la nostra 
bravura in un mondo che, nel Giap-
pone rurale del XVII secolo, non era 
molto propenso a farlo. Sarebbe stata 
una storia molto più intrigante. Det-
to questo, Ghost of Yotei rimane un 
sequel di qualità che, pur perdendo-
si un po’ per strada, saprà garantire 
dalle 30 alle 40 ore di divertimento 
ed esplorazioni.


